
                                        
 
 
     Il sindaco Vizzon lamenta l’esclusione del Comune dal CdA dell’ente sovracomunale 
 

           «Non si estromette S. Michele dall’Ato  
               se tutto resta così, ce ne andiamo» 
 
  
  

(GIAN PIERO DEL GALLO)                                                                               SABATO 2 GENNAIO 2010 
 
SAN MICHELE. Il sindaco Giorgio Vizzon non ci sta ad essere escluso dal Cda dell’Ato                     
e quindi non ha ritenuto sufficienti le proposte avanzate nella Conferenza dei Sindaci su un 
possibile rimpasto del Cda a marzo od immediatamente dopo le elezioni regionali e, sostenuto               
dal Consiglio Comunale, ha dato mandato ai propri dirigenti di trovare una soluzione atta a tutelare 
gli interessi del Comune. Tutti sapevano che il 23 ottobre il Consiglio di Stato avrebbe emesso la 
sentenza sul reintegro o meno dell’Amministrazione ed un breve rinvio della costituzione dell’Ato 
dopo anni di attesa, non avrebbe certo fatto perdere posizioni, ultimo era e tale è rimasto.                   
«Come si può estromettere un Comune che detiene il 52% delle azioni del Consorzio Basso 
Tagliamento ed il 6,5% di quelle dell’Ato. - tuona Vizzon - Così stando le cose, dovremmo subire 
«ob torto collo» qualsiasi decisione presa da altri.  
Quindi, proprio a tutela del Comune, prosegue il sindaco, non mi sento di escludere nulla, 
compresa la possibilità, non proprio remota, di uscire subito dall’Ato stesso».  
Durante la seduta consiliare si è proceduto alla surroga del dimissionario Franco Suma sostituito 
da Antonio Francesco Miorin della stessa lista di «Tra terra e mare». Corposa la risposta                    
di Nicolino Biasin ed Orlando Mason, dell’opposizione «Insieme per San Michele», all’invito              
del sindaco ad un’ampia collaborazione per recuperare il tempo perso per la nota vicenda. 
«Riaffermo con maggior convinzione la mia disponibilità espressa a suo tempo, ha detto                
Nicolino Biasin, perchè ritengo doveroso ricordare a tutti doveri e responsabilità che ci siamo 
assunti con i cittadini. Ora che stiamo vivendo un periodo critico la gente ha bisogno di risposte 
concrete e di sentire vicine le istituzioni». 
 
 

                             
 
 
 
 
 
                          
                           TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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